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ALLEGATO “A” ALL’ATTO N. 4650/3328 DI REPERTORIO E RACCOLTA

STATUTO DELLA SOCIETÀ
“Artemius Soc. coop.”

TITOLO I
DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA

Art. 1 – Denominazione e sede
È costituita con sede nel Comune di Udine la Società cooperativa denominata “Artemius Soc. coop.”
La Cooperativa potrà istituire sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze, sia in Italia che all’este-
ro, nei modi e termini di legge.
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente statuto e nei relativi regolamenti attuativi, si appli-
cano le disposizioni del codice civile e delle leggi speciali sulle cooperative, nonché le disposizioni in materia 
di società a responsabilità limitata, in quanto compatibili con la disciplina cooperativistica.
Art. 2 – Durata
La Cooperativa ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2050 (duemilacinquanta) e potrà essere prorogata con 
deliberazione dell’assemblea.

TITOLO II
SCOPO – OGGETTO

Art. 3 Scopi mutualistici e adesioni
Lo scopo che i soci della cooperativa intendono perseguire è quello di ottenere, tramite la gestione in forma 
associata e con la prestazione della propria attività professionale e lavorativa, continuità d’impegno e di occu-
pazione lavorativa e le migliori condizioni economiche, sociali, professionali e più precisamente:
a) creare nuove opportunità di lavoro per i propri soci cooperatori;
b) assicurare ai propri soci cooperatori continuità di lavoro, nel rispetto delle disposizioni dello Statuto e del 
Regolamento interno;
c) conseguire per i propri soci cooperatori più favorevoli condizioni normative ed economiche inerenti alla 
prestazione di lavoro;
d) accrescere la capacità imprenditoriale, lavorativa e la qualificazione dei propri soci cooperatori, anche at-
traverso la cura della formazione e dell’aggiornamento professionale;
e) sviluppare nei propri soci cooperatori, anche attraverso la prestazione di lavoro, il senso di partecipazione 
all’attività dell’impresa collettiva;
f) promuovere, nel contesto della prestazione di lavoro e della vita societaria, i valori costituzionali del lavoro, 
della solidarietà, della dignità, dell’uguaglianza, della libertà, della sicurezza e della salute.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore 
rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, nelle diverse tipologie previste dalla legge, ovvero in 
qualsiasi altra forma consenta la legislazione italiana.
Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci sono disciplinate da un apposito regolamento 
approvato ai sensi dell’articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142.
Nella costituzione e nell’esecuzione del rapporto mutualistico, gli Amministratori devono rispettare il princi-
pio di equità di trattamento nei confronti dei soci. In funzione della quantità e della qualità dei rapporti
mutualistici, l’equità di trattamento deve essere rispettata anche nella ripartizione dei ristorni.
La cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi non soci.
La Cooperativa si propone infine di partecipare al rafforzamento del Movimento cooperativo unitario italiano. 
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Per ciò stesso aderisce – anche ai sensi e per gli effetti di cui al Decreto Legislativo 2 agosto 2002, n. 220 – 
previa delibera del Consiglio di Amministrazione, ad una o più Organizzazioni
del Mondo Cooperativo riconosciute, ed alle sue articolazioni periferiche territorialmente competenti. Per 
questo secondo scopo mutualistico, attraverso il lavoro dei propri soci, la cooperativa si propone di:
a) sostenere la cooperazione a mutualità prevalente e le aziende aderenti al Movimento Cooperativo nei pro-
cessi di miglioramento continuo, mettendo a disposizione i migliori metodi e strumenti, offrendo un supporto 
collaudato nei processi decisionali ed operativi, facilitando il Management di Direzione nella valutazione dei 
processi aziendali attraverso il coinvolgimento di tutte le risorse umane;
b) ricercare, selezionare e formare risorse umane con vocazione cooperativa, capaci di navigare nella com-
plessità moderna del mercato e della rivoluzione digitale che sta trasformando il senso stesso del vivere e del 
lavorare;
c) contribuire allo sviluppo del Movimento Cooperativo attraverso processi formativi ed educativi di visioni 
d’impresa socialmente responsabili, ecocompatibili e tecnologicamente innovativi;
d) diffondere la cultura e l’immagine cooperativa attraverso progetti e iniziative di cooperazione nazionale e 
internazionale;

Fin da subito la Cooperativa aderisce a Legacoop Nazionale e, di conseguenza, alle sue articolazioni nazionali 
e periferiche o di Associazioni a questa facenti capo. La Cooperativa può anche aderire ad altri organismi 
economici, sociali, ambientali e sindacali che si propongono iniziative mutualistiche, cooperativistiche, di 
lavoro e di servizio.

Art. 4 Oggetto sociale
Al fine di poter raggiungere lo scopo sociale la cooperativa si propone di offrire servizi innovativi integrati 
ispirati all’industria 4.0 attraverso attività di consulenze aziendali ed imprenditoriali agli associati del Movi-
mento cooperativo in via prioritaria e, più in generale, in ambito aziendale sia nel settore pubblico che privato. 
La cooperativa pertanto ha per oggetto:

CONSULENZA MANAGERIALE E MARKETING STRATEGICO

1. Consulenza nei processi di gestione aziendale, con particolare riguardo al settore dell’advertising e del mar-
keting avanzato, nonché ideazione, sviluppo, consulenza e prestazione di servizi manageriali in generale per 
cooperative, società di capitali o enti clienti.
2. Gestione conto terzi “ufficio marketing”, comunicazione e relazioni esterne, attraverso social e nuove tec-
nologie, digitalizzazione ecc..
3. Supporto e affiancamento per la costruzione di un “marketing etico” di “visione sociale” attraverso la co-
struzione delle Mission e Vision aziendali, il Bilancio Sociale, il Codice Etico e il Modello 231.
4. Attività di Temporary Manager per guidare cooperative di lavoro o aziende nel loro percorso di crescita ver-
so la Qualità Totale attraverso il miglioramento dei processi e il controllo dei costi, l’aumento della produttività 
e la riduzione degli sprechi.
5. Consulenza generica e gestione in conto terzi in campo economico-finanziario con particolare attenzione 
al controllo di gestione ed ai business plan principalmente in ambito cooperativo e, più in generale in quello 
aziendale, sia nel settore pubblico che in quello privato (con esclusione delle attività riservate ad iscritti in 
appositi albi o elenchi, con esclusione di qualsiasi attività di consulenza in materia di investimenti o materiale 
detenzione di diritti su somme di denaro o su strumenti finanziari di pertinenza della clientela e con esclusio-
ne di qualsiasi attività di intermediazione finanziaria).
6. Consulenza di direzione aziendale, di ricerca, selezione e formazione nel campo delle risorse umane anche 
con interventi di counseling e di coaching (con esclusione delle attività riservate alle agenzie di somministra-
zione di lavoro).
7. Coordinamento tecnico, amministrativo e finanziario (quest’ultimo con le predette limitazioni) per le coo-
perative di lavoro, società partecipate o aziende terze.
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FORMAZIONE AZIENDALE

8. Formazione manageriale in ambito cooperativo finalizzata alla creazione di nuovi quadri dirigenti coopera-
tivi attraverso anche metodi di coaching e counseling.
9. Consulenza (come advisor strategico) e gestione (anche organizzativa) nei settori del marketing, della co-
municazione, dello studio, della finanza e dello sviluppo di progetti d’immagine e di riposizionamento sul mer-
cato.
10. Organizzazione e gestione di corsi di formazione aziendale e superiore post-università, rivolto a laureati e 
neolaureati, anche nell’ambito di programmi di collaborazione tra università ed imprese.
11. Progettazione e realizzazione di prodotti multimediali per la formazione aziendale nonché attività di ricer-
ca di nuove tecnologie formative.
12. Elaborazione di ricerche sull’evoluzione della professionalità e di studi sulla qualità della formazione pro-
fessionale.
13. Sviluppo di forme di collaborazione aziendale per interventi mirati all’accrescimento dell’efficacia e della 
qualità della formazione in azienda.

INFORMATICA E COMUNICAZIONE TECNOLOGICA

14. Produzione, realizzazione e commercializzazione anche conto terzi di sistemi informatici ed elettronici, di 
programmi di sistema e applicativi (software).
15. Analisi, programmazione e gestione conto terzi di sistemi informativi, nonché consulenze e conduzioni di 
reti in materia informatica in genere.
16. Assistenza, addestramento e formazione sull’utilizzo di strumenti e programmi informatici.
17. Commercializzazione e noleggio di hardware, di apparecchi telefonici, satellitari e di tutti gli accessori 
inerenti.
18. Studio, progettazione e fornitura di servizi in genere, quali consulenza, marketing, informazione, ricerche 
di mercato, elaborazione dati e tecnologia, anche informatica, con riferimento in particolare alla progettazio-
ne, realizzazione e gestione di comunicazione informatica, siti internet e reti intranet.
19. Rilevazione e servizi di pura elaborazione – trasmissione dati e svolgimento di attività amministrativa ese-
cutiva a favore di terzi, nonché gestione a favore di terzi di sistemi informativi aziendali.
20. Assistenza, addestramento e supporto alla progettazione di sistemi informatici a servizio e supporto di 
attività tecniche e gestionali, anche con sviluppo di software applicativo.
21. Produzione di software e programmazione, elaborazione dati, pubblicazione opuscoli e libri e aggiorna-
menti tecnici periodici, riunioni in assemblea per la formazione di corsi di aggiornamento tecnologico profes-
sionale e legislativo, realizzazione di conferenze e manifestazioni a carattere culturale professionale e tecni-
co scientifico.
Il tutto con esclusione delle attività riservate ad iscritti in appositi albi o elenchi.

QUALITA’ – AMBIENTE – SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

22. Attività di consulenza aziendale ed erogazione di servizi di assistenza, con esclusione delle attività riser-
vate, negli ambiti della Sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, Medicina del lavoro, Sorveglianza sanitaria, 
Certificazioni di qualità, attestazioni SOA, Modelli organizzativi ai sensi del D. Lgs. 231/2001 e HACCP Sicu-
rezza alimentare.
23. Gestione di servizi in materia di sicurezza e salute sul lavoro, privacy e pratiche ambientali, comprenden-
do quindi l’esecuzione di prove, analisi, esami, verifiche e collaudi, nonché studi su apparecchi, attrezzature, 
strutture, impianti e processi produttivi previsti dalle legislazioni nazionale e comunitaria.
24. Valutazione dei Rischi per la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro e l’attuazione dei sistemi di gestione 
della sicurezza ambientale.
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25. Formazione e consulenza sulla conduzione della Valutazione dei Rischi per la Sicurezza e la Salute dei 
Lavoratori; formazione e consulenza sulla conduzione di Analisi Ambientali iniziali.
26. Commercio all’ingrosso e al dettaglio di abbigliamento da lavoro e dispositivi di protezione individuale.
27. Commercio all’ingrosso, al dettaglio e noleggio di attrezzature tecniche impiegate nel settore della sicu-
rezza e salute sul lavoro e delle analisi di laboratorio.
28. Analisi su parametri igienico-sanitari (es. rumore interno, vibrazioni) e su parametri ambientali (es. emis-
sioni in atmosfera, scarichi idrici, rumore esterno).
Il tutto con esclusione delle attività riservate ad iscritti in appositi albi o elenchi.

INNOVAZIONE RICERCA E SVILUPPO

29. Attività di ricerca, studio, calcoli, consulenze, Project management, Project financing, studi di fattibilità 
tecnica ed economico-finanziaria, consulenza strategica, brevetti e proprietà industriale ed assistenze tecni-
che per opere, impianti ed insediamenti civili ed industriali nei settori produttivi interessati, anche in materia 
di qualità aziendale e di sicurezza ed igiene sul lavoro e negli ambienti di lavoro.
30. Analisi, individuazione e applicazione di soluzioni tecnologiche volte all’uso razionale delle fonti di energia, 
all’efficienza e risparmio energetico.
31. Assunzione di rappresentanze commerciali (con esclusione di qualsiasi attività di mediazione) da produt-
tori nazionali o internazionali operanti nel settore di appartenenza o similari, quali sensori e attrezzature di 
misura e di prova, macchinari di prova, sistemi di monitoraggio, laboratori mobili, macchine, software.
32. Progettazione, ricerca e assistenza tecnica relativamente a studi di fattibilità e congruità, valutazione 
dell’impatto ambientale nelle discipline del settore strutturale, geotecnico, edilizio, urbanistico, dei nuovi ma-
teriali e quant’altro sia attinente all’esercizio dell’attività industriale, civile e territoriale.
33. Effettuazione di rilievi di fabbricati e terreni, studio grafico inerente a fabbricati esistenti e di nuova co-
struzione e a particolari costruttivi e disegni esecutivi.
34. Progettazione internazionale ed europea ed esecuzione, anche in collaborazione ed in cooperazione con 
altri soggetti, pubblici e privati, studi, ricerche, attività di innovazione tecnologica, e altri programmi e inter-
venti vari, assumendone anche la relativa gestione, volti a far conoscere, valorizzare e correttamente utilizza-
re le tecniche e tecnologie nei settori produttivi interessati. 
Il tutto con esclusione delle attività riservate ad iscritti in appositi albi o elenchi.

PESI – MISURE - QUALITA’

35. Vendita e fornitura di servizi di assistenza di bilance elettroniche, bilance per carichi sospesi, conta pezzi, 
pese a ponte, piattaforme di pesatura, sistemi di pesatura per carrelli elevatori e per transpallet, terminali 
elettronici e celle di carico.
36. Progettazione, assemblaggio, installazione in loco, collaudo e assistenza postvendita di impianti di pesa-
tura, compresi i controlli di qualità ai fini degli standard ISO, le consulenze metrologiche e le verifiche perio-
diche di legge, per le quali la cooperativa risulta accreditata dagli Enti preposti.
37. Attività di officina per riparazione, manutenzione, verifiche di qualsiasi tipo di bilance, affettatrici e articoli 
affini.
38. Commercio all’ingrosso e al minuto di impianti e sistemi di pesatura, accessori e strumenti di misura, ad 
uso industriale, artigianale, agricolo e commerciale, nonché attrezzature affini quali: affettatrici, macinacaf-
fè grattugie, spremitura, frullatori, tritacarne, segaossa, pelapatate, bistecchiere e accessori per frigoriferi.
Il tutto con esclusione delle attività riservate ad iscritti in appositi albi o elenchi.
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La cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa od affine a quelle sopra elencate nonché par-
tecipare a convenzioni, trattative, gare ed appalti, reti di impresa, ed assumere le agenzie e le rappresentanze 
(esclusa qualsiasi attività di mediazione) ritenute necessarie e/o utili al miglior raggiungimento del proprio 
oggetto sociale.
La cooperativa potrà inoltre compiere, in via non prevalente e con esclusione delle attività riservate, nell’os-
servanza delle leggi in materia, tutti gli atti ed ogni altra operazione commerciale (anche di import-export), 
industriale e finanziaria, mobiliare ed immobiliare ritenuta dal Consiglio di Amministrazione strumentale od 
utile al perseguimento dello scopo sociale, purché compatibile con i principi e i requisiti della mutualità pre-
valente, nonché fra l’altro, con indicazione esemplificativa e non limitativa:
a) acquistare o prendere a noleggio, in locazione, anche finanziaria, in affitto, in comodato, fabbricati, immo-
bili, impianti, macchinari, automezzi, attrezzature e beni mobili di ogni specie, aziende e rami di azienda;
b) alienare o concedere a noleggio, in locazione, in affitto, in comodato fabbricati, immobili, impianti, macchi-
nari, automezzi, attrezzature e beni mobili di ogni specie, aziende e rami di azienda;
c) costruire, ricostruire e acquistare fabbricati, magazzini, immobili, impianti, macchinari, automezzi, attrez-
zature e beni mobili di ogni specie;
d) cedere a chiunque, anche a riscatto, qualsiasi bene mobile ed immobile di proprietà della Cooperativa, ivi 
comprese aziende e rami di azienda;
e) chiedere in concessione – e successivamente a tale titolo condurre – terreni, piazzali, rami ferroviari, ban-
chine, moli ed altri beni immobili appartenenti ad Enti pubblici;
f) assumere interessenze, quote e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in imprese e società che svolgano 
attività analoghe e comunque accessorie all’attività sociale;
g) coordinare dal punto di vista tecnico, amministrativo, commerciale e finanziario le società partecipate, 
collegate o controllate, fornendo loro relativa assistenza, anche in termini di elaborazione e gestione dei dati 
contabili ed aziendali, fatte salve le attività che le vigenti leggi riservano a soggetti iscritti in particolari albi o 
elenchi;
h) concedere fideiussioni, prestare avalli e consentire iscrizioni ipotecarie o atti di destinazione sugli immobili 
sociali e prestare ogni altra garanzia reale e/o personale, tipica o atipica, per debiti e obbligazioni proprie o 
dei soci per facilitare l’ottenimento del credito ai soci, agli enti cui la cooperativa aderisce, nonché a favore di 
altre cooperative o di società partecipate;
i) dare adesione e partecipazione ad enti ed organismi economici e consortili allo scopo di consolidare e svi-
luppare il movimento cooperativo, ed agevolare gli scambi, gli approvvigionamenti ed il credito, nonché ade-
rire a un gruppo paritetico ai sensi dell’articolo 2545 - septies Codice Civile;
j) promuovere o partecipare ad Enti, Società, Consorzi di Garanzia Fidi aventi per scopo il coordinamento e 
la facilità al credito di ogni tipo ed ogni iniziativa di reperibilità di mezzi finanziari a breve, medio ed a lungo 
termine, prestando le necessarie garanzie fideiussorie.

Per le finalità di cui all’oggetto la società cooperativa potrà inoltre avvalersi di tutte le provvidenze ed agevo-
lazioni di legge.
La Cooperativa può ricevere prestiti da soli soci, finalizzati al raggiungimento dello scopo e dell’oggetto socia-
le, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti.
Le modalità di svolgimento di tale attività sono definite con apposito regolamento approvato con decisione 
dei soci.
È tassativamente vietata la raccolta del risparmio fra il pubblico sotto ogni forma.
La Cooperativa potrà, inoltre, costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il poten-
ziamento aziendale, ai sensi dell’art. 4 della Legge 31 gennaio 1992 n. 59 ed eventuali norme modificative ed 
integrative e adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o all’ammoderna-
mento aziendale.
La cooperativa potrà, infine, emettere gli strumenti finanziari previsti dal Titolo IV del presente Statuto.
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TITOLO III
SOCI

Art. 5 Soci ordinari
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge.
Possono essere soci tutte le persone fisiche aventi la capacità di agire, ed in particolare coloro che abbiano 
maturato una capacità professionale nei settori di cui all’oggetto della cooperativa o che comunque possano 
collaborare al raggiungimento dei fini sociali con la propria attività lavorativa o professionale.
L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio mutualistico e all’effettiva partecipazione 
del socio all’attività economica della cooperativa; l’ammissione deve essere coerente con la capacità econo-
mica della cooperativa di soddisfare gli interessi dei soci, anche in relazione alle strategie imprenditoriali e di 
presenza sul mercato di medio e lungo periodo.
Inoltre, le nuove ammissioni non devono compromettere l’erogazione del servizio mutualistico in favore dei 
soci preesistenti.
Non possono essere soci coloro che, esercitando in proprio imprese identiche o affini a quella della coope-
rativa, svolgano un’attività effettivamente concorrente o in contrasto con quella della cooperativa stessa. A 
tal fine, il Consiglio di Amministrazione dovrà valutare i settori ed i mercati economici in cui operano i soci, 
nonché le loro dimensioni imprenditoriali.

Art. 6 Soci speciali
Il Consiglio di Amministrazione può deliberare, nei limiti previsti dalla legge, l’ammissione di nuovi soci coope-
ratori in una categoria speciale in ragione dell’interesse:
a) alla loro formazione professionale;
b) al loro inserimento nell’impresa.
Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1, il Consiglio di Amministrazione può ammettere alla categoria dei 
soci speciali coloro che debbano completare o integrare la loro formazione professionale in ragione del per-
seguimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della co-
operativa.
Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1, il Consiglio di Amministrazione può ammettere alla categoria dei 
soci speciali coloro che sono in grado di concorrere, ancorché parzialmente, al raggiungimento degli scopi 
sociali ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa.
La delibera di ammissione del Consiglio di Amministrazione, in conformità con quanto previsto da apposito 
regolamento, stabilisce:
1) la durata del periodo di formazione o di inserimento del socio speciale;
2) i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le fasi di formazione professionale o di inserimento 
nell’assetto produttivo della cooperativa;
3) la quota che il socio speciale deve sottoscrivere al momento dell’ammissione, in misura comunque non 
superiore al 50% (cinquanta per cento) per cento di quello previsto per i soci ordinari.
Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto dall’articolo 22, anche in misura inferiore ai soci ordi-
nari, in relazione ai costi di formazione professionale o di inserimento nell’impresa cooperativa.
Ai soci speciali non spetta comunque l’attribuzione dei ristorni nelle forme di aumento del capitale sociale.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di partecipare alle assemblee ed esercita il diritto di 
voto solamente in occasione delle assemblee ordinarie convocate per l’approvazione del bilancio.
Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere eletto amministratore.
I soci speciali non possono esercitare i diritti previsti dall’articolo 2476 del codice civile.
I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla legge e dall’articolo 11 del presente statuto. Il recesso 
ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale e il rapporto mutualistico dalla comunicazione del provvedi-
mento di accoglimento della domanda.
I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della data di scadenza del periodo di formazione od inse-
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rimento, nei casi previsti dalla legge e dall’articolo 12 del presente statuto.
Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimento, il socio speciale è ammesso a godere i diritti 
che spettano agli altri soci cooperatori a condizione che, come previsto dal regolamento e dalla delibera di 
ammissione, egli abbia rispettato i doveri inerenti la formazione professionale, conseguendo i livelli qualitativi 
prestabiliti dalla cooperativa, ovvero abbia rispettato gli impegni di partecipazione all’attività economica della 
cooperativa, finalizzati al proprio inserimento nell’organizzazione aziendale. In tal caso, il Consiglio di Ammi-
nistrazione deve comunicare la delibera di ammissione in qualità di socio ordinario all’interessato, secondo le 
modalità e con gli effetti previsti dall’articolo 7.
In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, il Consiglio di Amministrazione può deliberare il provvedimento 
di esclusione nei confronti del socio speciale secondo i termini e le modalità previste dall’articolo 12.

Art. 7 Domanda di ammissione
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al Consiglio di Amministrazione domanda scritta 
che dovrà contenere:
a) se persona fisica, l’indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita;
b) l’indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale, delle specifiche competenze pos-
sedute;
c) la dichiarazione di non svolgere attività concorrenti o in contrasto con quella della cooperativa;
d) l’ammontare della quota che propone di sottoscrivere, la quale non dovrà comunque essere inferiore ad una 
quota del valore di Euro 100,00 (cento virgola zero zero), né superiore al limite massimo fissato dalla legge;
e) la dichiarazione di attenersi al presente statuto ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
f) la dichiarazione di accettazione della clausola compromissoria di cui all’articolo 34 del presente statuto. 

Nella domanda di ammissione presentata da persone giuridiche devono essere riportati, in sostituzione dei 
dati elencati nella lettera a) del comma 1, la denominazione dell’ente, la sede legale, l’oggetto sociale, il cogno-
me e nome delle persone che ne hanno la rappresentanza legale ed il codice fiscale ed allegata copia dell’at-
to costitutivo e dello statuto vigente, dichiarati conformi all’originale dal Presidente dell’ente e dall’organo di 
controllo, se nominato, nonché l’estratto autentico della deliberazione di adesione alla Cooperativa assunta 
dall’organo statutariamente competente, contenente la dichiarazione di conoscenza ed integrale accettazio-
ne dello Statuto e dei Regolamenti della Cooperativa.
Il Consiglio di Amministrazione, accertata la sussistenza dei requisiti e delle condizioni di cui al precedente 
articolo 5 e l’inesistenza delle cause di incompatibilità indicati dal medesimo art. 5, delibera entro sessanta 
giorni sulla domanda e stabilisce le modalità ed i termini per il versamento della quota di partecipazione.
La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata a cura degli amministratori nel 
libro dei soci.
Qualora l’accoglimento della domanda di ammissione – anche di quella relativa a soci appartenenti alla cate-
goria speciale di cui al precedente articolo 6 - determini il superamento dei limiti previsti dall’articolo 2519, 
comma 2, del codice civile e, conseguentemente, l’obbligo per la cooperativa di applicare le disposizioni in 
materia di società per azioni, il Consiglio di Amministrazione deve convocare l’assemblea per la modificazione 
dello statuto.
In tal caso, la delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata a cura degli ammini-
stratori nel libro dei soci dopo che l’assemblea abbia proceduto alla modificazione dello statuto.
In caso di rigetto della domanda di ammissione, il Consiglio di Amministrazione deve motivare entro sessanta 
giorni la relativa delibera e comunicarla all’interessato.
In tal caso, l’aspirante socio può, entro sessanta giorni dalla comunicazione, chiedere che sulla domanda di 
ammissione si pronunci l’assemblea dei soci in occasione della sua prima successiva convocazione.
Nel caso di deliberazione difforme da quella del Consiglio di Amministrazione, quest’ultimo è tenuto a recepire 
quanto stabilito dall’assemblea con deliberazione da assumersi entro trenta giorni dalla data dell’assemblea 
stessa.
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Il Consiglio di Amministrazione illustra nella relazione di bilancio le ragioni delle determinazioni assunte con 
riguardo all’ammissione di nuovi soci.

Art. 8 Obblighi del socio
I soci sono obbligati:
a) al versamento:
- della quota sottoscritta con le modalità e nei termini previsti dal Consiglio di Amministrazione;
- della tassa di ammissione, eventualmente determinata dall’assemblea;
- del sovrapprezzo, eventualmente determinato dall’assemblea in sede di approvazione del bilancio su propo-
sta del Consiglio di Amministrazione;
b) all’osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi 
sociali;
c) a mettere a disposizione le loro capacità professionali e il loro lavoro in relazione al tipo e allo stato dell’at-
tività svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponibile per la cooperativa stessa, come pre-
visto
d) nell’ulteriore rapporto instaurato e ferme restando le esigenze della cooperativa.
Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal libro soci.

Art. 9 Diritti dei soci
I soci che non partecipano all’amministrazione hanno diritto di avere dagli amministratori notizie sullo svol-
gimento degli affari sociali e di consultare, anche tramite professionisti di loro fiducia, i libri sociali e i do-
cumenti relativi all’amministrazione. Tali diritti non spettano ai soci in mora per la mancata esecuzione dei 
conferimenti o inadempienti rispetto alle obbligazioni contratte con la cooperativa.

Art. 10 Perdita della qualità di socio
La qualità di socio si perde:
1) per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, se il socio è persona fisica;
2) per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liquidazione se il socio è diverso da persona fisica.

Art. 11 Recesso del socio
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l’ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla società.
Spetta al Consiglio di Amministrazione constatare, entro sessanta giorni dalla comunicazione di recesso, se 
ricorrano i motivi che, a norma della legge e del presente statuto, legittimino il recesso.
Qualora i presupposti del recesso non sussistano, il Consiglio di Amministrazione deve darne immediata co-
municazione al socio che, entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, può attivare le procedu-
re arbitrali di cui al successivo articolo 34 e può proporre opposizione innanzi al Tribunale. 
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale e il rapporto mutualistico dalla comunicazione 
del provvedimento di accoglimento della domanda, trasmessa all’interessato mediante lettera raccomandata 
con ricevuta di ritorno.

Art. 12 Esclusione
L’esclusione sarà deliberata dal Consiglio di Amministrazione, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei con-
fronti del socio:
a) che perda i requisiti per l’ammissione alla cooperativa;
b) che non sia più in condizione di svolgere l’attività lavorativa dedotta nel contratto sociale;
c) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, dei regolamenti sociali, delle deliberazioni legal-
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mente adottate dagli organi sociali, con inadempimenti che non consentano la prosecuzione del rapporto;
d) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versamento della quota sociale sottoscritta o nei paga-
menti di eventuali debiti contratti ad altro titolo verso la società;
e) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dall’art. 5, o che comunque svolga o 
tenti di svolgere attività in concorrenza alla cooperativa;
f) che abbia subito un provvedimento di licenziamento per giustificato motivo oggettivo nell’ambito delle fat-
tispecie disciplinate da norme di legge ai fini dell’erogazione di strumenti pubblici a sostegno del reddito dei 
lavoratori (si tratta dell’indennità di mobilità e di disoccupazione speciale);
g) che nell’esecuzione del rapporto di lavoro subordinato subisca un provvedimento di licenziamento per mo-
tivi disciplinari, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo;
h) il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia stato risolto dalla cooperativa per inadempimento;
i) che nell’esecuzione del proprio lavoro commetta atti valutabili quale notevole inadempimento degli obblighi 
sociali;
j) che arrechi, in qualunque modo, gravi danni materiali alla cooperativa o assuma iniziative o comportamenti 
pregiudizievoli per il conseguimento dello scopo mutualistico o dell’oggetto sociale;
k) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per reati che importino l’interdizione anche tem-
poranea dai pubblici uffici, nonché per reati che, per le modalità di esecuzione e la gravità, non consentano la 
prosecuzione del rapporto.

Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro sessanta giorni dalla comunicazione inviata mediante 
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, può attivare le procedure arbitrali di cui all’articolo 34 e può 
proporre opposizione innanzi al Tribunale. L’esclusione diventa operante dall’annotazione nel libro dei soci, da 
farsi a cura degli Amministratori.

Art. 13 Liquidazione
I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rimborso del capitale da essi effettivamente versato ed 
eventualmente rivalutato ai sensi dei successivi articoli 22 e 25, lettera c), la cui liquidazione – eventualmente 
ridotta in proporzione alle perdite imputabili al capitale – avrà luogo sulla base del bilancio dell’esercizio nel 
quale si è verificato lo scioglimento del rapporto sociale.
La liquidazione non comprende il rimborso del sovrapprezzo.
Il pagamento deve essere fatto entro 180 (centottanta) giorni dall’approvazione del bilancio stesso.
La liquidazione o il rimborso della frazione di capitale assegnata al socio ai sensi del successivo articolo 22, 
può essere corrisposta in più rate, unitamente agli interessi legali, entro un termine massimo di cinque anni.

Art. 14 Morte del socio
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto di ottenere il rimborso delle quote 
interamente liberate, eventualmente rivalutate, nella misura e con le modalità di cui al precedente articolo 
13. Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla richiesta di liquidazione del 
capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla quale risulti chi sono gli aventi diritto. 
Nell’ipotesi di più eredi o legatari, essi dovranno indicare quello tra essi che li rappresenterà di fronte alla So-
cietà entro 6 (sei) mesi dalla data del decesso.
In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, commi 2 e 3 del codice civile. Gli eredi provvisti dei requi-
siti per l’ammissione alla Società possono richiedere di subentrare nella partecipazione del socio deceduto. 
L’ammissione sarà deliberata dal Consiglio di Amministrazione, previo accertamento dei requisiti, con le mo-
dalità e le procedure di cui al precedente art. 7. In mancanza si provvede alla liquidazione ai sensi del prece-
dente art. 13.

Art. 15 Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità dei soci cessati
I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio deceduto dovranno richiedere il rimborso della quota versata en-
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tro i 5 (cinque) anni dalla data di approvazione del bilancio dell’esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto 
sociale è divenuto operativo.
Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto saranno devolute con deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione al fondo di riserva legale.

TITOLO IV
STRUMENTI FINANZIARI

Art. 16 Strumenti finanziari
Con deliberazione dell’assemblea, assunta con le modalità di cui all’articolo 2480 c.c., la Cooperativa può 
emettere titoli di debito, nonché strumenti privi di diritti di amministrazione, ad investitori professionali sog-
getti a vigilanza prudenziale e ad investitori qualificati rispettivamente ai sensi dell’articolo 2483 c.c. e dell’ar-
ticolo 111-octies delle disposizioni di attuazione del codice civile.
In tal caso, con apposito regolamento approvato dalla stessa assemblea, sono stabiliti:
- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli emessi ed il relativo valore nominale unitario;
- le eventuali modalità di circolazione, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 2483 c.c.;
- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di corresponsione degli interessi ovvero di parteci-
pazione agli utili;
- l’eventuale termine di scadenza e le modalità di rimborso.
La deliberazione dell’assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti al Consiglio di Amministra-
zione ai fini del collocamento dei titoli.
All’assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al presente articolo ed al relativo rappresentante co-
mune si applica quanto previsto dagli articoli 2363 e seguenti c.c., in quanto compatibili con le successive 
disposizioni del presente statuto.

Art. 17 Soci sovventori
Possono essere ammessi alla cooperativa i soci sovventori disciplinati dall’art. 4 della Legge 31 gennaio 1992, 
n. 59, nei limiti e con le modalità previsti dalla legge, ed in particolare dall’articolo 2526 c.c., così come inter-
pretato dall’art. 11 comma 3 bis del D.L. 145/2013 convertito in Legge 9/2014.
Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente Titolo, ai soci finanziatori si applicano le disposizioni 
dettate a proposito dei soci ordinari, in quanto compatibili con la natura del rapporto. Non si applicano le 
disposizioni concernenti i requisiti di ammissione, le cause di incompatibilità e le condizioni di trasferimento.

Art. 18 Imputazione a capitale sociale
I conferimenti dei soci sovventori sono imputati ad una specifica sezione del capitale sociale della coopera-
tiva.
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro, beni in natura o crediti, e sono rappre-
sentati da azioni nominative trasferibili, del valore di Euro 500,00 (cinquecento virgola zero zero) ciascuna.
I versamenti sulle azioni sottoscritte dai soci sovventori da liberarsi in denaro verranno effettuati nei termini 
da stabilirsi dal Consiglio di Amministrazione.

Art. 19 Trasferibilità dei titoli
Salvo contraria disposizione adottata dall’assemblea in sede di emissione dei titoli, le azioni dei soci sovven-
tori possono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente previo gradimento del Consiglio di Amministra-
zione.
Il socio sovventore che intenda trasferire le azioni deve comunicare al Consiglio di Amministrazione il pro-
posto acquirente ed il Consiglio ha la facoltà di pronunciarsi entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della 
comunicazione. In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio che intende trasfe-
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rire i titoli, il Consiglio provvederà ad indicarne altro gradito. Decorso il predetto termine, il socio sarà libero 
di vendere al proposto acquirente. La cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli, ai sensi dell’art. 2346, 
comma 1, c.c.

Art. 20 Modalità di emissione e diritti amministrativi dei soci sovventori
L’emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve essere disciplinata con deliberazione dell’assem-
blea, assunta con le modalità di cui all’articolo 2480 c.c., con la quale devono essere stabiliti l’importo com-
plessivo dell’emissione e le modalità di esercizio del diritto di opzione dei soci sulle azioni emesse, ovvero 
l’autorizzazione agli amministratori ad escludere o limitare lo stesso, in conformità con quanto previsto dagli 
artt. 2524 e 2441 cod. civ., ed in considerazione dei limiti disposti per i soci ordinari dalle lettere b) e c) dell’ar-
ticolo 2514, che dovrà essere specificata su proposta motivata degli amministratori.
Con la stessa deliberazione, potranno altresì essere stabiliti gli eventuali diritti patrimoniali ovvero ammini-
strativi eventualmente attribuiti ai portatori delle azioni stesse in deroga alle disposizioni generali contenute 
nel presente Statuto.
A ciascun socio sovventore è attribuito un numero di voti come da apposito regolamento, proporzionale al 
numero delle azioni sottoscritte ma tuttavia non superiore a 5 (cinque).
Ai soci ordinari possono essere attribuiti voti in qualità di sottoscrittori di strumenti finanziari. I voti com-
plessivamente attribuiti ai soci sovventori non devono superare il terzo dei voti spettanti all’insieme dei soci 
presenti o rappresentati in ciascuna assemblea. Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei 
soci sovventori saranno ricondotti automaticamente entro la misura consentita, applicando un coefficiente 
correttivo determinato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge ed il numero 
di voti da essi portato.
La deliberazione dell’assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti al Consiglio di Amministra-
zione ai fini del collocamento dei titoli.

Art. 21 Diritti patrimoniali e recesso dei soci sovventori
Le azioni dei soci sovventori sono privilegiate nella ripartizione degli utili nella misura stabilita dalla delibera-
zione dell’assemblea di cui al precedente articolo 20.
A favore dei soci sovventori, il privilegio opera comunque nel rispetto dei limiti stabiliti rispettivamente dagli 
articoli 4 e 5 della Legge 31 gennaio 1992, n. 59.
La remunerazione delle azioni sottoscritte dai soci, in qualità di soci sovventori, non può essere superiore a 
due punti rispetto al limite previsto per i dividendi dalla lettera a) dell’articolo 2514 c.c.
La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite non comporta riduzione del valore nominale delle 
azioni dei soci sovventori, se non per la parte di perdita che eccede il valore nominale complessivo delle quote 
dei soci cooperatori.
In caso di scioglimento della cooperativa, le azioni di socio sovventore hanno diritto di prelazione nel rimborso 
del capitale sociale, rispetto a alle quote dei soci cooperatori, per il loro intero valore.
Oltre che nei casi previsti dall’art. 2437 cod. civ., il diritto di recesso spetta ai soci sovventori quando sia de-
corso il periodo minimo di tre anni a decorrere dalla data di iscrizione nel libro soci. Fermi restando i casi 
previsti dalla legge, la deliberazione di emissione delle azioni può escludere la possibilità di recesso, ovvero 
stabilire un periodo maggiore.
In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso delle azioni dovrà avvenire secondo le modalità previste 
dagli artt. 2437-bis e seguenti, cod. civ., per un importo corrispondente al valore nominale.
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TITOLO V
RISTORNI

Articolo 22 Ristorni
L’assemblea che approva il bilancio può deliberare, su proposta del Consiglio di Amministrazione, in materia 
di ristorno ai soci cooperatori, nel rispetto dei limiti e delle condizioni stabilite dalla normativa vigente, dalle 
disposizioni del presente statuto e dal relativo apposito regolamento.
Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzionalmente alla qualità e alla quantità degli scambi mutua-
listici, in conformità con i criteri stabiliti dall’apposito regolamento, i quali – in via generale – debbono consi-
derare:
- le ore lavorate;
- la qualifica rivestita;
- la presenza effettiva sul luogo di lavoro;
- il ruolo e le responsabilità assunte all’interno della cooperativa;
- il compenso economico percepito in relazione alla prestazione professionale ovvero la retribuzione corri-
sposta.
L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a ciascun socio:
a) in forma liquida;
b) mediante aumento proporzionale delle rispettive quote.

TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 23 Elementi costitutivi
Il patrimonio della cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato dai conferimenti effettuati dai soci ordinari, rappresentati 
da quote, ciascuna del valore non inferiore a Euro 100,00 (cento virgola zero zero) e non superiore ai limiti 
stabiliti dalla legge;
b) dai conferimenti effettuati dai soci speciali, rappresentati da quote ciascuna del valore di Euro 50,00 (cin-
quanta virgola zero zero)
c) dalle azioni dei soci sovventori, ciascuna del valore di Euro 500,00 (cinquecento virgola zero zero), di cui 
all’articolo 18 del presente Statuto, destinate al Fondo dedicato allo sviluppo tecnologico o alla ristrutturazio-
ne o al potenziamento aziendale;
d) dagli strumenti privi di diritti di amministrazione di cui al precedente articolo 16;
e) dalla riserva legale formata con gli utili di cui all’articolo 25 e con il valore delle quote eventualmente non 
rimborsate ai soci receduti od esclusi ed agli eredi dei soci deceduti;
f) dall’eventuale sovrapprezzo formato con le somme versate dai soci ai sensi del precedente articolo 8;
g) dalla riserva straordinaria;
h) da ogni altra riserva costituita dall’assemblea e/o prevista per legge.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci 
nel limite delle quote sottoscritte.
Le riserve sono indivisibili e, conseguentemente, non possono essere ripartite tra i soci cooperatori durante 
la vita della cooperativa, né all’atto del suo scioglimento.
Art. 24 Caratteristiche delle quote
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né essere cedute senza l’autorizzazione 
del Consiglio di Amministrazione.
Il socio che intenda trasferire le proprie quote deve darne comunicazione al Consiglio di Amministrazione con 
lettera raccomandata. Salvo espressa autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, la cessione può esse-
re effettuata esclusivamente per l’intera quota detenuta dal socio.
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Il provvedimento del Consiglio di Amministrazione deve essere comunicato al socio entro sessanta giorni dal 
ricevimento della richiesta, decorsi i quali il socio è libero di trasferire la propria partecipazione e la cooperativa 
deve iscrivere nel libro dei soci l’acquirente, a condizione che lo stesso abbia i requisiti previsti dall’articolo 5.
In caso di diniego dell’autorizzazione, il Consiglio di Amministrazione deve motivare la relativa delibera e co-
municarla entro sessanta giorni al socio interessato, il quale, entro i successivi sessanta giorni dalla comuni-
cazione, può attivare le procedure arbitrali di cui all’articolo 34.

Art. 25 Bilancio di esercizio
L’esercizio sociale va dal 1° (primo) gennaio al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Amministrazione provvede alla redazione del bilancio da com-
pilarsi in conformità alle norme di legge.
Il bilancio deve essere presentato all’assemblea dei soci per l’approvazione entro centoventi giorni dalla chiu-
sura dell’esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni qualora ricorrano le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’articolo 2364 c.c., certificate dal Consiglio di Amministrazione in sede di relazione sulla gestione.
L’assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizione dei ristorni nel rispetto dei limiti e delle modalità 
previste dal precedente articolo 22 e, successivamente sulla distribuzione degli utili annuali destinandoli:
a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella prevista dalla legge;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui all’art. 11 della legge 31.1.92 
n. 59, nella misura del 3% (tre per cento);
c) a eventuale rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni previsti dall’art. 7 della 
legge 31 gennaio 1992, n. 59;
d) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettivamente versato in misura non superiore al limite 
stabilito dalla legge ai fini del riconoscimento dei requisiti mutualistici;
e) ad eventuale remunerazione degli strumenti privi di diritti di amministrazione di cui al precedente articolo 
16 e delle azioni dei soci sovventori, nei limiti e secondo le modalità stabiliti dal presente Statuto in misura non 
superiore al limite stabilito dalla legge ai fini del riconoscimento dei requisiti mutualistici;
f) la restante parte a riserva straordinaria ovvero ai fondi di cui all’art. 23.
Gli utili debbono essere prevalentemente destinati a finalità mutualistiche, intendendo per tali l’incremento 
delle riserve di natura indivisibile, il contributo al Fondo mutualistico e l’erogazione del ristorno.
La ripartizione di ristorni ai soci cooperatori, ai sensi del precedente articolo 22, è consentita solo una volta 
effettuate le destinazioni degli utili di cui alle precedenti lettere a), b) ed e).

TITOLO VII
RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 26 Decisioni dei soci
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli 
argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del numero comples-
sivo degli aventi diritto al voto sottopongono alla loro approvazione.
In questo ultimo caso la convocazione deve aver luogo entro venti giorni dalla data della richiesta.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
1. l’approvazione del bilancio consuntivo con la relazione sulla gestione del Consiglio di Amministrazione, ove 
richiesto, e, se dovesse ritenerlo utile, l’approvazione anche del bilancio preventivo;
2. la determinazione del numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione e le relative nomine e revo-
che;
3. la determinazione della misura degli eventuali gettoni di presenza da corrispondere agli amministratori per 
la loro attività collegiale;
4. la nomina, se obbligatorio per legge o se ritenuto comunque opportuno, dei componenti dell’organo di con-
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trollo, l’elezione tra questi, ove non sia eletto il Sindaco Unico, del Presidente, la fissazione dei compensi e, 
ricorrendone i presupposti, la deliberazione dell’eventuale revoca;
5. le decisioni sulla responsabilità degli amministratori, dei componenti l’organo di controllo e del soggetto 
incaricato alla revisione legali dei conti;
6. il conferimento e la revoca dell’incarico di revisione legale dei conti ex art. 2409 bis del cod. civ. e la deter-
minazione del compenso relativo all’intera durata dell’incarico;
7. l’approvazione dei regolamenti previsti dal presente statuto con le maggioranze indicate per le modifiche 
statutarie;
8. le decisioni sulle domande di ammissione del socio non accolte dal Consiglio di Amministrazione in occa-
sione della prima convocazione successiva alla richiesta da parte dell’interessato di pronuncia assembleare;
9. la decisione, all’occorrenza, di un piano di crisi aziendale, con le relative forme d’apporto, anche economico 
da parte dei soci lavoratori ai fini della soluzione della crisi, nonché, in presenza delle condizioni previste dalla 
legge, il programma di mobilità;
10. la corresponsione di eventuali trattamenti economici ulteriori, a titolo di maggiorazione retributiva ovvero 
a titolo di ristorno, ai sensi dell’art. 22;
11. le decisioni sull’adesione a un gruppo cooperativo paritetico;
12. le modificazioni dell’atto costitutivo;
13. la decisione di compiere operazioni di fusione, scissione o trasformazione, nonché le decisioni che com-
portano una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci;
14. la nomina dei liquidatori ed i criteri di svolgimento della liquidazione;
15. le decisioni su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale riservati alla sua competenza dal presen-
te statuto o sottoposti al suo esame dagli amministratori.
Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante deliberazione assembleare.

Art. 27 Assemblee
La convocazione dell’Assemblea sarà effettuata, mediante lettera raccomandata A.R. anche a mano, ovvero 
via e-mail mediante strumenti informatici (posta elettronica, posta elettronica certificata e simili) idonei a 
garantire la prova del ricevimento da parte di ciascun socio avente diritto di voto e da parte dei componenti 
l’organo di controllo, se nominato, almeno 8 giorni prima dell’adunanza. L’avviso dovrà indicare l’ordine del 
giorno, il luogo, la data e l’ora della prima e della seconda convocazione, che deve essere fissata in un giorno 
diverso da quello della prima.
In mancanza dell’adempimento delle suddette formalità, l’Assemblea si reputa validamente costituita quando 
siano presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e siano presenti, o informati della riunione, tutti 
gli Amministratori e l’organo di controllo, se nominato. Tuttavia, ciascuno degli intervenuti può opporsi alla 
discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato.
L’assemblea può essere convocata anche in un luogo diverso dalla sede sociale purché in Italia.

Art. 28 Costituzione e quorum deliberativi
In prima convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita quando siano presenti o rappresentati la metà 
più uno dei voti dei soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti 
o rappresentati aventi diritto al voto.
L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta, ad eccezione dei casi previsti dai numeri 5, 7, 12, 13 e 14 del 
precedente articolo 26, per i quali è necessario il voto favorevole della maggioranza assoluta dei soci aventi 
diritto al voto (capitale sociale).
Sono fatte salve le maggioranze più elevate richieste dalla legge o dal presente statuto.
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Art. 29 Votazioni
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano, salvo diversa deliberazione 
dell’Assemblea. Sono escluse le votazioni a scrutinio segreto.

Art. 30 Voto
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci da almeno 90 (novanta) 
giorni e che non siano in mora nei versamenti delle quote sottoscritte. Ciascun socio persona fisica ha un solo 
voto, qualunque sia l’ammontare della sua partecipazione.
Per i soci speciali e i soci sovventori si applicano rispettivamente l’articolo 6 e l’articolo 20 del presente Sta-
tuto.
I soci, che per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente all’assemblea, hanno la facoltà di far-
si rappresentare da un altro socio della stessa categoria, che non rivesta una delle qualifiche indicate nell’art. 
2372, comma cinque, del codice civile, ma che abbia diritto al voto, mediante delega scritta con validità per la 
singola assemblea.
Ciascun socio può rappresentare sino ad un massimo di un altro socio.

Art. 31 Presidenza dell’Assemblea
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione ed in sua assenza dal Vice Presi-
dente, ed in assenza anche di questi, dalla persona designata dall’Assemblea stessa, col voto della maggio-
ranza dei presenti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio.
La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio.

Art. 32 Amministrazione
La cooperativa è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da tre a cinque membri, su de-
cisione dei soci in sede di nomina.
L’amministrazione della cooperativa può essere affidata anche a soggetti non soci, purché la maggioranza 
del Consiglio di Amministrazione sia scelta tra i soci cooperatori. Gli amministratori restano in carica per il 
periodo determinato dai soci al momento della nomina, comunque non superiore a tre esercizi.
Gli amministratori possono essere rieletti.
La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo determinato dai soci ha effetto dal momento in 
cui il nuovo Consiglio di Amministrazione è stato ricostituito. Qualora non vi abbiano provveduto i soci al mo-
mento della nomina, il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi membri un Presidente.
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio nel libro delle decisioni degli ammi-
nistratori.
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deli-
berare ovvero quando lo richiedano un terzo degli amministratori.
La convocazione, recante l’ordine del giorno, la data, il luogo e l’ora della riunione, è fatta a mezzo lettera, an-
che a mano, ovvero mediante strumenti informatici (posta elettronica, posta elettronica certificata e simili) 
e deve essere effettuata almeno tre giorni prima dell’adunanza e, nei casi urgenti, almeno un giorno prima.
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e le sue deliberazioni sono valide, anche senza comunicazione 
formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica e l’organo di controllo, se nominato. Per la validità 
delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è necessaria la presenza effettiva della maggioranza dei 
membri in carica, le deliberazioni sono prese con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di pa-
rità dei voti, la proposta si intende respinta.
Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firmato dal Presidente e dal segretario se nominato, il 
quale deve essere trascritto nel libro delle decisioni degli amministratori.
Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l’amministrazione della cooperativa. In sede di nomina 
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possono tuttavia essere indicati limiti ai poteri degli amministratori.
Il consiglio di amministrazione può affidare specifici incarichi a singoli amministratori o a un comitato esecu-
tivo, delegando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i limiti e le modalità di esercizio della delega. 
Non possono essere delegati i poteri concernenti le materie indicate dall’articolo 2475, comma 5, c.c. nonché i 
poteri in materia di ammissione, di recesso ed esclusione dei soci. Il consiglio di amministrazione deve inoltre 
deliberare in forma collegiale nei casi in cui oggetto della decisione siano la remunerazione
della prestazione mutualistica, il ristorno, il conferimento, la cessione o l’acquisto di azienda o di ramo d’azien-
da, la costituzione o assunzione di una partecipazione rilevante in altra società.
Ogni 180 (centoottanta) giorni gli organi delegati devono riferire agli Amministratori e all’organo di controllo, se 
nominato, sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni 
di maggior rilievo, in termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle sue control-
late. Gli amministratori relazionano, in occasione dell’approvazione del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti 
nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico, con particolare riferimento alla sussi-
stenza del requisito della prevalenza mutualistica o alle azioni che si intendono intraprendere per riacquistare 
il requisito stesso in caso di perdita temporanea ai sensi dell’articolo 2545-octies c.c. Nella medesima rela-
zione gli amministratori devono illustrare le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione 
di nuovi soci.
La rappresentanza della cooperativa spetta al Presidente del consiglio, al Vice Presidente ed ai consiglieri 
delegati, se nominati.
I soggetti sopra indicati possono anche delegare l’uso della firma e la rappresentanza, purché per atti specifi-
ci e nelle forme di legge, ad uno o più procuratori speciali congiuntamente o disgiuntamente.
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, gli altri provvedono a sostituirli nei modi pre-
visti dall’art. 2386 del codice civile.
Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli rimasti in carica devono ricorrere alla decisione dei 
soci per la sostituzione dei mancanti.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, il ricorso alla decisione dei soci deve essere 
fatto d’urgenza dall’organo di controllo, se nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria 
amministrazione. 
In caso di mancanza dell’organo di controllo, gli amministratori sono tenuti a far ricorso alla decisione dei soci 
e rimangono in carica fino alla sua sostituzione.
Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti agli Amministratori e ai membri del Comitato 
esecutivo, se nominato. In presenza di amministratori investiti di particolari cariche, la remunerazione degli 
stessi è stabilita dal Consiglio di Amministrazione, sentito il parere dell’organo di controllo, se nominato.
Art. 33 Organo di controllo
Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’articolo 2543, comma 1, c.c., la cooperativa procede alla 
nomina dell’organo di controllo, Collegio Sindacale o Sindaco Unico, in quanto consentito dalle vigenti dispo-
sizioni normative.
Il Collegio Sindacale, se nominato, è composto da un Presidente, da due Sindaci effettivi e da due Supplenti.
Non possono essere nominati alla carica di sindaco, e se nominati decadono dall’ufficio, coloro che si trovano 
nelle condizioni previste dall’articolo 2399 c.c..
L’organo di controllo dura in carica tre esercizi e scade alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. I componenti l’organo di controllo sono sempre rieleggibili. 
L’organo di controllo deve vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corret-
ta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento.  Può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispe-
zione e di controllo, avendo inoltre la facoltà di chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimento a 
società controllate, sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. L’organo di controllo eser-
cita anche la revisione legale dei conti ai sensi dell’articolo 2409-bis del codice civile.
L’organo di controllo relaziona, in occasione dell’approvazione del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nella 
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gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico e alla sussistenza del requisito della preva-
lenza mutualistica. 
Deve assistere alle adunanze delle assemblee dei soci, alle adunanze del consiglio di amministrazione e del 
comitato esecutivo, se nominato.

TITOLO VIII
CONTROVERSIE

Art. 34 Clausola arbitrale
Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero tra i soci e la cooperativa che abbia ad oggetto 
diritti disponibili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle nelle quali la legge prevede l’intervento 
obbligatorio del pubblico ministero, dovrà essere risolta da un arbitro nominato dal Presidente della Camera 
di Commercio di Udine, il quale dovrà provvedere alla nomina entro 60 (sessanta) giorni dalla richiesta fatta 
dalla parte più diligente. Nel caso in cui il soggetto designato non vi provveda nel termine previsto, la nomina 
sarà richiesta, dalla parte più diligente, al Presidente del Tribunale del luogo in cui ha sede la società. Resta fin 
d’ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni e determinazioni dell’arbitro vincoleranno le parti. Le spese 
dell’arbitrato saranno a carico della parte soccombente, salvo diversa decisione dell’arbitro.
Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le controversie promosse da amministratori, liquidatori 
e componenti l’organo di controllo ovvero quelle promosse nei loro confronti, che abbiano ad oggetto diritti 
disponibili relativi al rapporto sociale.
Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del D. lgs. 17 gennaio 2003, n. 5.  Le modifiche alla presen-
te clausola compromissoria devono essere approvate dai soci con la maggioranza di almeno due terzi degli 
aventi diritto al voto.

TITOLO IX
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 35 Scioglimento anticipato
L’assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nominerà uno o più liquidatori stabilendone i poteri.

Art. 36 Devoluzione patrimonio finale
In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel 
seguente ordine:
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventualmente rivalutato a norma del 
precedente art. 25, lett. c);
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di cui all’art. 11 della Legge 31 gen-
naio 1992, n. 59.

TITOLO X
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 37 Regolamenti
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplinare i rapporti tra la Società ed i 
soci determinando criteri e regole inerenti allo svolgimento dell’attività mutualistica, il Consiglio di Ammini-
strazione potrà elaborare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente all’approvazione dell’Assem-
blea con le maggioranze previste per le modifiche statutarie.
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Art. 38 Requisiti mutualistici
Per quanto non è previsto dal presente Statuto, valgono le norme del vigente codice civile e delle leggi speciali 
sulla cooperazione.
Le clausole mutualistiche, espresse dall’art. 2514 C.C. e di cui agli artt. 23, 25 e 36 dello Statuto, ovvero:
a) il divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, au-
mentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato;
b) il divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura supe-
riore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;
c) il divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori;
d) l’obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della società dell’intero patrimonio sociale dedotto soltanto 
il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 
della cooperazione, sono inderogabili e devono essere in fatto sempre osservate.

F.to Sergio Pelaschiar - Antonella Ambrosini - Marco Mainardis - Dorino Minigutti - Loris Asquini - Fabiana 
Vinale Notaio(sigillo).
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